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filo diretto con i lavoratori 

Servizio di leva e 
diritti dei lavoratori H ' . ' 1, 

C'ara Unità. • '. 
una situazione particolar

mente critica, sia economica 
che politica, come questa che 
stiamo attraversando, > molte 
volte, troppe, è motivo di giu
stificazione per taluni datori 
di lavoro, che vedono nel mo
mento l'ideale per ridimensio
nare l'azienda, per comprime
re i già bassi salari, se non 
addirittura licenziare elemen
ti « poco volonteiosi » e « trop
po esigenti ». La mia situazio
ne si inserisce perfettamente 
m questo quadro- assunto da 
due anni (febbraio 1974), m 
posizione impiegatizia di ter
za categoria (sono diploma
to) della vecchiu classifica
zione, presso un cantiere di 
prefabbricati edili; ora sospe
so, essendo sotto servizio di 
leva dal 1975. sono in attesa 
di terminare per riprendere 
(?) a lavorare. 

Un invito, più volte riprtu-
to, che si proti ae da primi 
che partissi per la naia, a te»-
care un altro posto di lavoro, 
non mi lascia assolutamente 
sbalordito, conoscendo le per
sone con cui ho a che fare; 
mi preoccupa piuttosto la pre
carietà del posto, tenuto con 
to anche della necessità di 
lavorare. E' certo che da par
te loro (del datore di lavoro) 
cercheranno di concretizzare, 
in tutti i modi, ciò che fino 
tad ora è stato soltanto un 
invito. Licenziarmi o non ri
prendermi a lavorare certo 
non potranno, spero: ma sarà 
talmente pesante la situazione 
che. con molta probabilità. 
sarò io stesso a licenziarmi. 
una volta, beninteso, che avrò 
regolarmente ripreso. 

Ciò che mi preme sapere. 
in attesa di rivolgermi alla 
Federazione sindacale, sono i 
termini nei quali devo ripren
dere, ossia: 

— il livello in cui sono ora 
inserito, data la nuova clas
sificazione, sempre che sia già 
operante nel settore dove io 
sono impiegato: 

— cosa e quanto mi spetta 
di eventuali aumenti (contin
genza e/o rinnovo contrattua
le) maturati nel periodo; 

— eventuali diritti, essendo 
lavoratore stimane (universi
tario). Prima, bilateralmente 
concordato, usufruivo di un 
giorno per settimana, regi
strato in busta paga e > non 
retribuito. 

LETTERA FIRMATA 
• - , . - - . (Venezia) 

Il servizio militare di leva 
era originariamente conside
rato (dall'art. 2HI del codice 
civile del 1942) come causa 
di risoluzione del rapporto 
di lavoro, salvo diverse dispo
sizioni dei contratti collettivi. 
Il DL 13 settembre 1946, 
n. 303, ha modificato tale si
tuazione, disponendo che la 
chiamata alle armi per adem- • 
piere agli obblighi di leva so
spende il rapporto di lavoro 
per tutto il periodo ed il la
voratore ha diritto alla con
servazione del posto. Il 2r 
comma dell'art. I di tale DL 
prevedeva però come semplice • 
possibilità, da stabilirsi di vol
ta in volta nei contratti di 
lavoro, il computo del perio
do di leva agli effetti dell'an
zianità. Fondandosi sull' art. 
52 della Costituzione, secon
do cui il servizio militare 
«non pregiudica la posizione 
di lavoro del cittadino ». la 
Corte costituzionale, con la 
sentenza n. 8 del 1963 (che 
si può leggere in Foro Italia- " -
no. 1963, I, 616). ha dichiara- : 
to incostituzionale il citato 2* 
comma, precisando che la ga
ranzia per il lavoratore non 
si esaurisce nella semplice " 
conservazione del posto, ma 
ha un significato molto più 
ampio, significato che. anche 
alla luce della giurispruden
za successiva, • va inteso nel 
senso che non può essere per
duto alcuno dei vantaggi con-. 
nessi alla persistenza del rap
porto di lavoro durante il pe
riodo di leva. In questo con
cetto rientra non solo l'in-. 
dennità di anzianità, ira qua-. 
Itinque effetto che dall'anzia
nità deriva • rispetto ai vari 
istituti contrattuali: scatti pe
riodici, ferie ecc. In proposi
to. si può vedere Caviamone 
26 giugno 19?>, n. 216-;. in 
^fassimario di aiurisprudenza 
del lavoro. 197.1: nonché, fra 
le molte sentenze d*i giudici 
di merito. Pretura Parma 14 
mar7o 1972. in ftinstn giuridi
ca del lavoro. 1972. II. «wg; e 
Tribunale Milano 4 ottobre 
1971. in Oriertrnenti di oiu-
risprudenza del laroro. 1973. 
374. 

Interessante e anche l'affer
mazione eoe i lavoratori, il -
cui rapporu> e soppeso per 
prestazione del serv.z:o mili
tare, vanno considerati nel 
compiilo aei quindici dipen
denti ai fini dei: applicabili.* -
di determinate norme dello 
Statuto dei lavoratori: così -
Pretura Milano J3 maggio 
1971. in Rivista giuridica del 
lavoro. 1972, II. 86, e Appello 
Milano 23 marzo 1973, nella 
stessa Rivista, 1974, II, 89. 
Infine, fra le sentenze più ra
cemi, vedi Pretura Venezia 25 
gennaio 1974, in Foro Italiano, 
1975, I. 501, secondo cui il li
cenziamento intimalo durante 
il servizio miliiare. non per 
cessazione totale deii'az:enda 
ma per chiusura del cantiere 
cui era addetto il lavoratore, 
non ha alcuna possibilità di 
effetto sino alla cessazione del
la causa di sospensione «fine 
del servizio militare», e la pro
va del giustificato motivo de
ve avere riguardo alla situa
zione aziendale quale e al mo
mento della cessazione della 
causa di *ospens:one. non 
qiiala era al momento d»H'ln- ^ 
timazlan* dal licenziamento. * • 

Talt attuazione legislativa • 

giurisprudenziale dà risposta 
ai tuoi primi dua quesiti: 
rientrerai nell' azienda, una 
volta cessato il servizio di le
va, con il trattamento econo
mico e normativo che è ma
turato, o che è comunque ve
nuto a verificarsi, per anzia
nità o per altro motivo (rin
novo contrattuale, contingen
za). nel periodo durante il 
quale hai adempiuto l'obbligo 
del servizio militare: obbligo 
che l'art. 52 della Costituzio
ne impone ai lavoratori, ma 
prescrivendo che da esso non 
debba derivare pregiudizio 
alla posizione lavorativa. • 

Quanto alla tua posizione 
di lavoratore studente, va an
zitutto rilevato che il testo 
dell'art. 10 dello Statuto dei 
lavoratori non si riferisce 
(nella prima parte, relativa 
all'orario di lavoro e all'eso
nero dallo straordinario e dal 
lavoro festivo» agli studenti 
ìinh-ersitari. Una questione di 
costituzionalità, per insilisi id
eata disesuaglianza di tratta
mento rispetto agli altri ordi
ni di studio, è stata sollevata 
dal pretore di Trieste (ordi
nanza del 27 gennaio 1971». 
ma la Corte costituzionale 
non si e pronunciata, perché 
la questione non era rilevan
te rispetto al caso che quel 
pretore doveva decidere (vedi 
Foro Italiano, 1974, I. 997). 

Per completezza di infor
mazione (indipendentemente 
dal tuo caso particolare», è 
opportuno ricordare che l'Ap
pello di Milano 15 aprile 1975 
(in Foro Italiano, 1975. I, 
2K05) ha dato un'interpretazio
ne piuttosto rigida del citato 
art. 10. stabilendo che il di
ritto del lavoratore studente 
ari essere assegnato a turni 
che gli consentano la frequen
za ai corsi scolastici sorge 
solamente quando si tratti di 
lavorazioni distribuite in tur
ni tra i quali sia possibile una 
scelta (nel caso specifico, è 
stato escluso che il dipen
dente di un negozio, presso 
cui il lavoro si svolgeva in 
unico turno, avesse diritto di 
ottenere una riduzione di ora
rio in conseguenza dell'aumen
to delle ore del corso frequen
tato). In primo grado, invece, 
il pretore di Milano, con la 
sentenza 7 maggio 1973. pub
blicata in Orientamenti di aiu
risprudenza del lavoro, 1973, 
483, aveva ritenuto che, essen
do l'orario di lavoro dei di
pendenti di aziende commer
ciali di 41 ore settimanali. 
mentre l'esercizio commercia
le resta aperto per 44 ore. vi 
fosse la possibilità, e quindi 
l'obbligo per il datore di la
voro, di predisporre turni per 
consentire al lavoratore stu
dente di esercitare il diritto 
di cui all'art. 10. 
' Per quanto riguarda i per

messi giornalieri retribuiti 
previsti (anche per gli univer
sitari) per sostenere le- prove 
di esame, va ricordata Pretu
ra Milano 12 settembre 1972. 
in Massimario di aiurispru-
denza del laroro. 1973. 2.i6. la 
quale ha precisato chp i det
ti nermessi prescindono dal
l' effettiva durata dell* esame 
(che ouò essprp più breve di 
una giornata lavorativa) e dal 
fatto che la prova di p?ame 
sia eventualmente fissata In 
ora non comnre^a nel norma
le orario di lavoro. 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

Riteniamo utile ritornare 
sull'argomento già ampiamen
te trattato nella rubrica per 
segnalare . una recentissima 
decisione - del Tribunale di 
Milano (sentenza n. 3876 del-
ri-7-1976» che. nonostante la 
non attualità di scadenze elet
torali. potrebbe essere utiliz
zata per eventuali cause in 
corso. Nella decisione si è 
stabilito: 

1) Il diritto a tre giorni 
di fer.e retribuite per scru
tatori e rappresentanti di li
sta spetta non solo, in occa
sione delle elezioni politiche 
(art. 119 del testo unico 30 
marzo 1957 n. 361). ma anche 
in occasione delle elezioni 
amministrative. Ciò va sotto
lineato poiché la magistra
tura aveva deciso in senso 
contrario. Il Tribunale di Mi
lano ha invece ritenuto che 
l'art. 119 del testo di legge 
suddetto attua un prinepio 
costituzionale ni portata gene
rale. ed :n particolare la re
gola sancita dall'articolo 3, 
II capoverso, d^lla Costitu
zione per ' il quale « è com
pito della Repubblica rimuo
vere - gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che limi
tando di fatto la libertà e la 
uguaglianza degli italiani, im
pediscono il pieno sviluppo 
delta persona umana e l'ef
fettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori alla organizzazio
ne politica, economica e so
ciale del Paese ». Dunque, 
proprio - perchè questa esi
genza, costituzionalmente ga
rantita. si pone nelle elezioni 
amministrative non meno che 
in quelle politiche, il diritto 
a tre giorni di ferie retri
buite deve riconoscersi nelle 
une come nelle altre. 

2) Tale diritto, ha aggiunto 
il Tribunale, spetta In coin
cidenza con i giorni di svol
gimento delle operazioni elet
torali: quindi — come pe
raltro la Cassazione aveva già 
affermato con la decisione 
n. 1020 del 22 aprile 1963 — 
per le festività che cadono 
nel periodo elettorale è dovu
ta al lavoratore l'indennità 
so«t.tutua delle fer.e. Hanno 
trovato cosi conferma, alme
no per ora. le tesi sostenute 
sin dal primo numero di que
sta rubrica. 
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Nel covo trovati dossier su Santillo e sul questore Macera ì v >• 

! • > Catturati a Roma 6 terroristi 
< t 

dei NAP e delle Brigate Rosse 
^ a v 

Fra gli arrestati Domenico Dell! Veneri, ricercato per numerosi attentati - L'appartamento all'Aurelio sarebbe stato 
usato come cquarHer generalei dei gruppi criminali • Contraddizione degli inquirenti sulla data d'affitto del locale 

ROMA, 5 settembre 
C'erano anche le fotografie 

e i ti curriculum » del questore 
di Roma, Macera, e del diri
gente nazionale dell'Antiterro
rismo, Cantillo, tra i docu
menti sequestrati oggi pome
riggio dalla polizia in una ric
ca garsonniere romana, dove 
con uno spiegamento di forze 
senza precedenti sono stati 
catturati tre uomini e tre don
ne: alcuni farebbero parte dei 
« Nuclei armati proletari »; al
tri delle Brigate Rosse e di 
altre organizzazioni terroristi
che. L'appartamentino — due 
stanze e servizi in un edificio 
restaurato del '500 — sarebbe 
servito come luogo di incon
tro dello « stato maggiore » 
dei gruppi criminali, 

Dopo una lunga perquisizio
ne gli agenti hanno portato 
via due scatoloni pieni di 
giornali, libri, fogli dattilo
scritti e stampati vari. Un 
« bottino » che gli investigato
ri intendono sfruttare per da-
le vita a nuove operazioni 
giudiziarie. 

Tra i sei arrestati ci sono 
tre nomi noti e tre scono
sciuti. Il personaggio princi
pale è Domenico Delti Vene
ri. che figura nell'elenco delle 
trentasei persone complessi
vamente coinvolte nell'inchie
sta giudiziaria sui NAP con
dotta in varie citta d'Italia, 
ma sopìattutto a Napoli e a 
Roma. Delli Veneri ha 26 an
ni. è studente fuori corso 
presso l'Università di Napoli, 
e da molti mesi è ricercato 
dagli uomini dell'Ufficio poli
tico della Questura romana 
perchè sospettato, insieme a 
Giovanni Gentile Schiavone 
(catturato anch'egli a Roma 
il 1.1 luglio scorsoi, di avere 
preso parte alla catena di cri
minali attentati compiuti nel
la Capitale da un anno e mez
zo a questa parte (il ferimen
to dell'agente Tuzzolillo, gli 
agguati al presidente - della 
« Chevron » Theodoli e al so
stituto procuratore Dell'Anno, 
ecc.). 

Altro nome noto è quello di 
Vittoria Papale, 31 anni, sorel
la di Alfredo Papale, il giovane 
rimasto cieco nell'esplosione 
di una bomba che stava con
fezionando in un appartamen
to napoletano, dove rimase 
ucciso Giuseppe Principe Vi
taliano. .. 

Adolfo Ceccarelli. infine, è 
conosciuto dalla polizia di Pe
rugia come uno sparatore di 
primo piono delle Brigate Ros
se. Ha precedenti penali per 
furto, scasso e come spaccia
tore di droga. Gli altri tre ar
restati sono: Sergio Bartolini. 
30 anni, romano; la mogke 
Sandra Olivares, di 22 anni: 
Rossana Tidei, della stessa 
età. 

La scoperta del « covo » (al
l'Aurelio, in via Casale San 
Pio V, n. 12) e la cattura dei 
sci sono il risultato di 
un'inchiesta condotta dal Ser
vizio «• regionale di sicurez
za (come si chiama ora l'An
titerrorismo) e in collabora
zione con l'Ufficio politico 
dplla Questura romana. 

I presupposti di quest'in
chiesta sono ' ancora scono
sciuti, e sono ancora molti 
(diremmo troppi) i particolari 
che nella prima versione uffi
ciale dei fatti risultano poco 
chiari. Per cominciare nulla di 
certo è stato detto sulla data 
dell'affitto della garsonniere. 
che costa centottantamila lire 
al mese. 

In un primo tempo, a * cal
do ». i funzionari di . polizia 
che erano sul posto hanno det
to che il contratto di affitto 
era stato stipulato una deci
na di giorni fa. Più tardi in 
Questura la data è stata spo
stata a trenta giorni fa. Ma 
la gente che abita intorno rac
conta le cose divèrsamente: 
molti sarebbero infatti pronti 
a mettere la mano sul fuoco 
che i « nappisti » si erano In
sediati nell'appartamento di 
via Casale S. Pio da circa un 
anno. 

Da oltre sei mesi, inoltre, 
sono state viste entrare e usci
re dal cortiletto le tre auto
mobili sequestrate Ieri dalla 
polizia dopo la cattura dei 
sei. SI tratta di una «500», 
di una « 127 » e di una vec
chia « Bianchina ». che all'ar
rivo degli agenti era parcheg
giata proprio davanti all'uscio 
della garsonniere. Sul sedile 
posteriore di quest'ultima c'e
rano decine di riviste e gior
nali accatastati alla rinfusa. 
Dal mucchio di carta affiora
va ancora intatta una pagina 
del Messaggero di un anno e 
mezzo fa con le notizie della 
rivolta nel carcere di Viter
bo. avvenuta contemporanea
mente al sequestro del giudica 
Di Gennaro; rivendicato dal 
NAP. 

Decine e decine di agenti 
sono piombati nella - sona, 
hanno bloccato le due uscite 
del cortiletto ed hanno circon
dato l'antico Casale. Con un 
megafono un sottufficiale ha 
ordinato: « Arrendetevi, uscite 
a mani alzate uno per vol
ta! ». Un secondo • dopo un 
agente ha sparato una. raffica 
di mitra in aria, mentre dal 
megafono partiva un avverti
mento per la gente che abita 
intorno: « Non vi affacciate al
le finestre e tenetevi lonta
ni! ». 

A questo drammatico esor
dio è seguito il silenzio per 
alcuni interminabili minuti. I 
terroristi hanno preso tem
po per controllare dalle fes
sure delle persiane se aveva
no possibilità di scampo. 

Ma dopo sei minuti esatti. 
l'attesa è finita. Si è aperto 
l'uscio della garsonniere. e i 
sei sono usciti ad uno ad 
uno in f:ia indiana. Due di lo
ro (Delli Veneri e Ceccarelli) 
avevano una rivoltella infilata 
nella cintura, ma hanno rinun
ciato ad usarla. 

Sergio Criocwoll 

MILVA CANTA PER LA SINGER ZSSZLZ ÙSZ 
g«r dì Lainl, un pacca della fascia Indonnala attorno a Torino, i l • svolta una manifastaziona alla 
quala ha preso parta, fra gli altri, la cantante Milva eh» si * asiblta nal suo vasto rapartorio di canti 
dal lavoro. La Sinoar è occupata da più di un anno contro la minaccia di chiusura. Nalla foto: vn 
momtnto dalla manifastaziona mqntra t i asibisea Milva. 

Spesso le Iniziative di lotta non sono coordinate > 

Contro ? le navi-ombra 
'-- - . -- v> „ 

efficace anche l'azione 
unitaria dei sindacati 

. L'assenza di leggi adeguate favorisce i moderni « pirati del mare » 

SERVIZIO 
GENOVA. 5 settembre 

Per snidare e sconfiggere gli 
armatori ombra è indispensa
bile imo stretto accordo fra 
tutti i marittimi e i portuali 
ed in particolare tra le Fede 
razioni sindacali cui essi fan 
no capo. Contro le bandieie d: 
convenienza e gli interessi eco
nomici che le inalberano non 
si è sferrato fino ad ora un 
attacco decisivo e adeguato 
alla loro consistenza, proprio 
perchè le iniziative di lotta 
che si sono assunte (boicot
taggi ed altri) non sono mai 
state lanciate da un movimen
to coordinato ed unitario. 

Questo, secondo la FILM-
CGIL genovese, il nodo da 
sciogliere alla base della stra 
tegia siiijìiicale contro i ves
silli di comodo. In particolar 
modo nel nostro Paese, dove 
il fenomeno ha dimensioni 
enormi, il sindacato interna
zionale dei lavoratori dei tra 
sporti (ITF. International 
transport workers federation) 
« lavora » nei porti col con
tributo dei soli marittimi e 
portuali aderenti alla CISL. 
« Ma in questa battaglia — 
dicono alla Federazione mari
nara di via Buozzi — l'ap
porto dei lavoratori del mare 
e degli scali affiliati alla CGIL 
è di importanza sia nume
rica che politica, determi
nante ». -

Circa l'ITF, il cui segretario 
generale, Charles • H. Blyth. 
tenne a Genova qualche tem
po fa una conferenza stampa 
sulle bandiere ombra, vale IH 
pena di ricordare che a que
sta organizzazione aderiscono 
350 sindacati nazionali con ol
tre B milioni di lavoratori dei 
trasporti (marittimi, portuali, 

ferrovieri. autotrasportatori 
ecc.». Costituito a Londra MI 
iniziativa dei marittimi e de. 
portuali inglesi ed olandesi, il 
sindacato internazionale e 
particolarmente attivo nella 
lotta per la tutela dei navi
ganti imbarcati su scafi bai 
tenti bandiere ombra. Negli 
ultimi anni, il comitato pari
tetico marittimi-portuali e gli 
ispettori dislocati in quasi 
tutti i grandi porti del mon 
do. coordinati dal segietano 
generale, hanno controllato 
oltre 5 mila imbaicnziont. 

Lo stesso Blyth. nel corso di 
quella conferenza stampa, di.». 
se ad una giornalista che m 
condizione indispensabile per 
stroncare l'operato degli ar 
matori ombra è l'unione di 
tutti i lavoratori interessati. 
Indispensabile proprio per ia 
forza economica dell'avversa
rio. per la tortuosità dei ca
nali di cui egli si serve e in-

Squadracela fascista 
attacca a colpi 

di pietre la sezione 
«Cammelli» del PCI 

MILANO, 5 settembre 
L'insegna e le finestre della 

sezione « Cnrminelli >» del PCI. 
in via Archimede 13. sono sta
te distrutte questa mattina 
fra le 5.:50 e le 6 a colpi di 
pietre da una squadracela di 
fascisti. LR polizia, accorsa 
sul posto, ha ritrovato anche 
una bottiglia di alcool acqui
stata. come è siato accertato, 
m una farmacia di corso 
XXII marzo. 

Interessanti intese con i dettaglianti della capitale per la fornitura diretta del prodotto 

La cooperativa dei pescatori di Ponza 
vuoi fare a meno dei grossisti romani 
Gli ; interessi degli speculatori messi per la prima volta concretamente in discussione - Arrivano le minacce e gli atti di sabo
taggio - Dai pescatori la spinta al cambiamento politico: dopo il 15 giugno per la prima volta una Giunta di sinistra nell'isola 

Per discutere la piattaforma di gruppo 

Oggi a Torino riunito 
il coordinamento Fiat 

•'• - . TORINO. 5 settembre 
Domani e ' martedì oltre 

duecento delegati di tutti gli 
stabilimenti italiani della 
Fiat si riuniscono a Torino 
per approfondire 1 temi su 
cui dovrà essere imperniata 
la prossima vertenza di grup
po. I lavori del coordinamen
to Fiat saranno aperti do
mattina alle 9, nel salone del-
1TACP, da una relazione del 
segretario - nazionale - della 
FLM Vincenzo Mattina. 

E' importante precisare che 
da questa assemblea non sca
turirà ancora una bozza di 
piattaforma con le rivendi
cazioni da presentare alla 
Fiat. Prima di arrivare a ciò, 
dovranno essere convocate 
nelle prossime ' settimane le 
riunioni dei consigli di fab
brica e le assemblee dei 185 
mila lavoratori del comples
so, che saranno centinaia, 
articolate a livello di ogni 
squadra e reparto, allo sco
po di permettere un dibatti
to approfondito e di racco
gliere dagli stessi lavoratori 
il maggior numero possibi
le di indicazioni su come im
postare la vertenza. 

Né sarà finito qui 11 lavoro 
di preparazione. La vertenz* 

Fiat è una di quelle dei gran
di gruppi decise dal diretti
vo CGIL, CISL. UIL, e tutto 
Il movimento sindacale è fer
mamente intenzionato ad evi
tare chiusure corporative ed 
aziendali, che farebbero di
menticare le altre categorie 
di lavoratori, il quadro ge
nerale di riferimento politi
co ed economico, le esigenze 
dell'intero Paese. Perciò vi 
saranno incontri tra il coor
dinamento Fiat e le Confede
razioni. le categorie dei lavo
ratori dei trasporti ed altri 
settori interessati ad obietti
vi di investimento del mono
polio, le organizzazioni sin
dacali territoriali a comin
ciare da quelle del Mezzo
giorno, gli Enti locali, le Re
gioni e le forze politiche. 

Questo ampio « ruolino di 
marcia» dimostra quanto sia
no pretestuose le polemiche 
che già sono cominciate da 
parte padronale e su certi fo
gli di informazione, circa 11 
« costo della piattaforma 
Fiat», col vecchio e scorret
to sistema di indicare arbi
trariamente cifre sulle richie
ste salariali quando non sono 
ancora neppure state di-

DALL'INVIATO 
ANZIO. 5 settembre 

I pescatori di Ponza sono 
tra i più intraprendenti d'Ita
lia. un'intraprendenza che de
riva dalla necessità. Nell'isola, 
unica fonte di vita è la pe
sca. E l'emigrazione. A New 
York i ponzesi sono più dei 
residenti nell'arcipelago ponti
no. Quando non esistevano le 
motobarche, andavano a remi 
anche in Tunisia. E' • gente 
rotta ad ogni fatica. • - . -

I pescatori di pesce azzur
ro (alici e sarde), che sono 
un po' la specializzazione di 
Ponza, fino a qualche anno 
fa portavano il pescato nei 
porti di Anzio. Terracina, Fiu
micino e Civitavecchia. Era
no alla mercè di grossisti sen
za scrupoli che si accaparra
vano il prodotto a trenta, 
quaranta, cinquanta lire al 
chilo. Sul mercato però co
stava venti, trenta volte in 
più. Spesso il pesce veniva 
ributtato in mare.' 

Per sottrarsi alle grinfie de-

?;li speculatori, per potersi di-
endere si organizzano. Nel no

vembre del "74 si costituisce 
legalmente la Cooperativa Pe
scatori Ponzesi. Vi aderisco
no tutte le lampare dell'isola. 
Comprende quattordici moto
barche (dalla più grande, la 
• Isabella a, di cento tonnel
late, alla più piccola, la • San-
tarosa», di trenta) per un 
complessivo di novecento ton
nellate di stazza. Vi lavorano, 
tra armatori e marinai, due
centocinquanta uomini d'equi
paggio. 

II primo anno — mi spiega 
11 direttore della cooperativa 
Wladimlro Rossi — e stato 
duro. Abbiamo acquistato al-

Lo sparatore, ima guardia •otturna, è morto all'istante 

Abbandonato dalla fidanzata 
le spara 5 colpi e si uccide 

COMO. S settembre 
Una giovane guardia nottur

na ha sparato cinque colpi di 
pistola contro la fidanzata che 
voleva lasciarlo e poi ha ri
volto contro di sé l'arma spa
randosi un colpo che gli ha 
spaccato il cuore. Il giovane 
è morto all'istante menti* la 
ragazza si trova ricoverata In 
gravi condizioni all'ospedale 
di Erba. Le sue condizioni so
no gravissime e 1 sanitari han
no iniziato alle 11 un difficile 
intervento chirurgico che si è 
concluso dopo le 15,30. Dal 
suo corpo sono stati estratti 
cinque proiettili. , 

Il fatto è avvenuto stamani 
verso le 10 in frazione Maglio 
di Casaletto Rogeno davanti 
a una vecchia casa colonica 
abitata da Rosanna Vicini di 
11 anni, tessitrice, che vive 
con 1 genitori Giovanni, di 13 
asmi, ferroviere, • Libertà Xeo-

dana. di 31 e eoo n fratello 
Giorgio, di 19. 

Questa mattina vano le 10 
la ra,ga.isa è scese, dalle scale 
della vecchia casa in compa
gnia della madre. La giovane 
era, decisa a troncare la reia
sione che era iniziata lo scor
so anno; andava, quindi, in
contro a quello che conside
rava il suo ex ragazzo per dir
gli che tutto era finito. Lucia
no Maffeis è giunto davanti 
a casa In sella alla sua moto. 
C'è stato un breve scambio 
di parole, poi Rosanna Vici
ni gli ha consegnato alcuni 
oggettini d'oro — un regalo 
fattole tempo fa — e si è girata 
con la madre per risalire in 
casa. 

Dopo un attimo di sbalor
dimento, Luciano Maffei ha 
estratto la pistola d'ordinan-
m (una «Beretta» 7.6S) ed 
ha «parato claqus colpi 
tro ka gsdrvne, eoe et • 

tuta m una possa di sangue. 
Poi, mentre la madre della 
ferita, gridava chiedendo aiu
to, la guardia notturna si è 
puntata la pistola al cuore ed 
ha sparato, cadendo esanime 
a pochi centimetri dalla ra
gazza In mano stringeva an
cora la pistola. 

Sul posto sono accorsi I ca
rabinieri della compagnia di 
Cantù al comando del capi
tano D'Angelo. Mentre Rosan
na Vicini veniva trasportata 
all'ospedale «Fatebenefratelli» 
di Erba, iniziavano le prime 
indagini. 

Intanto sul luogo della tra
gedia si aggiravano inebetiti 
dal dolore i familiari della 
giovane. Tra questi ultimi an
che il fratello Pier Luigi: il 
giovane proprio ieri si era 
sposato con Donatella Maffeis 
di 31 anaft 

I cimi impianti ed autocarri a 
• cambiali. Non avevamo neppu

re il fido in banca. In con
tanti avevamo solo entusiasmo 
e tanta buona volontà. Abbia
mo stretto i denti. 

La* cooperativa ha iniziato 
l'attività con la vendita e la 
salagione per l'industria. Ora 
è stato preventivato un im
pianto per la conservazione. 
Al comune di Anzio, sede del
la cooperativa, c'è il proget
to per la costruzione di un 
tunnel di surgelamento e di 
due celle frigorifere di mille 
metri cubi ciascuna. Si stan
no studiando speciali vassoi 
per giungere direttamente al 
consumatore. 

Attualmente la cooperativa 
pesca ottantamila quintali l'an
no. La vendita, in banchina, 
va dalle duemila al!e quattro
mila lire la cassetta (dieci chi
li) e al mercato dalle mille al
le mille e duecento lire al chi
lo. Il grossista, con un solo 
passaggio, guadagna mille li
re a cassetta, che vuol dire 
in un solo giorno, due-tre mi
lioni. Ora però la cooperati
va vuol togliere di mezzo gros
sisti e intermediari, arrivan
do direttamente al dettaglian
te. E per tagliare i nodi del 
parassitismo, per togliere di 
mezzo gli speculatori, per spaz
zare la mafia nel porto e sui 
mercati, si stanno ricercando 
i mezzi. Sono già arrivate le 
minacce e gli atti di sabotag
gio. Il presidente dei pesca
tori. Stlverio Di Scala, il po
polare « Tommasino », è stato 
anche minacciato di morte. 

« Il pesce — mi dice — può 
essere venduto al dettaglio a 
settecento lire. Occorre però 
una politica che scoraggi gros
sisti ed intermediari. Occorro
no sostegni per l'industria it
tica. Ad esempio, il pesce az
zurro, dato agli industriali 
francesi o spagnoli a due-tre
cento lire al chilo, toma in 
Italia, inscatolato, a tremila 
lire, mentre il prezzo dalla 
barca al consumatore viene 
aumentato di tre quattro vol
te». 

a Nutritevi con la freschezza 
del nostro mare. Pesce azzur
ro, gusto e convenienza ». Que
sto il testo di un manifesto 
affisso in rutto 11 Paese. Ma 
alla propaganda cartacea non 
ha fatto seguito una politica 
dei fatti. In Italia nel 1975 le 
importazioni ' di alimentari 
hanno superato i tremila mi
liardi. Nei primi cinque mesi 
di quest'anno hanno raggiunto 
i 2 213 miliardi e solo per la 
importazione della carne 1 set
tecentoquattro miliardi. Sol
tanto con il pesce azzurro si po
trebbe ottenere un risparmio 
di BOO miliardi. Indubbiamen
te, qui è anche questione di 
scarsa educazione alimentare. 
Un esempio? Un grammo di 
proteine nobili del pesce az
zurro costa cinque lire, men
tre della carne di vitello tren
ta lire. cioè, sei volte di più. 

Interessanti sono quindi le 
intese che la Cooperativa Pe
scatori Ponzesi sta raggiungen
do con i dettaglianti della ca
pitale. per evitare gli assurdi 
rincari imposti dal grossi com
mercianti. A tal* scopo è sta
to deciso, oltre alla eostruzio
ne di Impianti di salagione a 

, rampiamento del corn
ai Ansio, l'aoqidsto di 

nuovi autocarri, data la depe
ribilità del prodotto, che as
sicurino il trasporto rapido 
tra porto e mercato. E' stato 
anche chiesto un intervento 
della Regione Lazio. 

C'è entusiasmo tra i pesca
tori. Le loro condizioni econo
miche. con l'avvento della coo
perativa. sono notevolmente 
migliorate. Nel primo anno 
hanno guadagnato il doppio. 
La cooperativa ha incendiato 
speranze e desideri e dalla 
cooperativa è venuta la spin
ta per rinnovare l'Amministra
zione comunale di Ponza, ret
ta da trent'anni dalla DC. E 
il cambiamento c'è stato il 15 
giugno del "75 con l'elezione 
delia Giunta democratica di 
sinistra, di cui fa parie, co
me assessore ai problemi del 
porto e della pesca, il presi
dente dei pescatori. 

Dai successi ottenuti c'è ora 
la spinta a portare in coope
rativa le altre barche, specia
lizzate nella pesca al pesce-
spada. all'aragosta, alle qua
lità pregiate. Ci vogliono pe
rò attrezzature adeguate a ter
ra per questa nuova attività 
(per offrire al consumatore 
pesce fresco a buon merca
to e di ottima qualità) e si 
sta già lavorando in questa 
direzione. Esistono già pro
grammi ravvicinati e a lun
go resoiro. tra cui la costru
zione di case popolari per le 
famiglie dei pescatori. 

Claudio Notari 

fine, per l'assen7a di leggi ade
guate perchè il problema — 
evidentemente — e anche e 
soprattutto di ordine politico; 
difficilmente risolvibile, quin
di, senza un efficace interven
to in sede legislativa. Alcuni 
armatori, per esemplo — e 
non sono pochi — percepisco
no sovvenzioni dallo Stato at
traverso il credito navale o 
con quelle costruiscono le na
vi che poi battezzeranno a Pa
nama City, a Momovia, in 
Honduras o altrove. 

C'è poi la rete rielle aRen 
zie di ingaggio, un autentico 
sottobosco popolato di avven
turieri senza scrupoli e di 
agenzie che la maggior pane 
delle volte sono controllate 
dagli stessi armatori. «Quan
to al rapporto tra armatori, 
agenzie e proprietà — dicono 
i marittimi della FILM-CGIL 
— questo è un autentico gioco 
di scatole: in molti casi l'.n-
matore crea una società per 
ognuna delle navi ombra che 
possiede, sovente con lo stes
so nome ». La società, a sua 
volta, si appnegia ad un'a-
penzia con sede in Svizzera. 
Le carte passano di mano in 
mano: la sede di Genova ri
ceve ordine da Lugano. Luga
no esegue le disposizioni di 
Monrovia (se la bandiera è li
beriana). Nel caso di arma
tori che hanno una flotta ita
liana e una ombra però, '.a 
spia che non di rado segnala 
questa loro « bivalenza » è la 
presenza degli stessi uomini 
d'equipaggio su entrambe le 
tabelle di bordo. 

Le legei attuali sono larga
mente inadeguate: cionono
stante, le capitanerie hanno 
margini di manovra che. se 
nur ristretti, consentirebbero 
loro un qualche spazio di in
tervento. Invece non si muo
vono. Cosi, un numero ele
vato di carriole destinate al 
naufranlo continua ad uscire 
dai porti. Da carte sua, il co
mandante della nave ombra 
non ha interesse ad alzare 
troppo la voce perchè in que
sto caso (le leggi vigenti gli 
addossano OEni responsabilità 
mentre manlevano l'armatore) 
perde oliasi sicuramente II po
sto « Tra l'altro — osserva 
Giordano Bruschi, segretario 
genovese della FILM-CGIL — 
oggi il mercato della mano
dopera marittima registra, a 
causa di un meccanismo auto
matico di promozione, una 
forte esuberanza di primi di 
macchina e di comandanti; 
questi ultimi auindi. si trova
no in alcune circostanze a do
ver accettare imposizior»! pro
fessionalmente squalificanti ». 
II comandante dunque, ha dal. 
la sua soltanto la paga « alta », 
proDrio nerchè governa un 
vettore che nuò costare an
che 50 miliardi di lire. Di con
tro — come osservava anche il 
comandante Francesco Lo Mo
naco — pesa su di lui una 
enorme responsabilità giuridi
ca cui non fa riscontro una 
pari autonomia pratica. 

Che cosa può fare allora 11 
sindacato per stroncare alla 
radice un fenomeno che arre
ca gravi danni all'economia 
nazionale? a La forza del ma
rittimi e dei portuali — ri
sponde Bruschi — è enorme: 
uniti possiamo sviluppare e 
condurre in modo capillare 
una poderosa azione di boi
cottaggio contro le navi om
bra e la trama che le sor
regge ». Il nocciolo della que
stione però, è politico, cosi 
come la sua soluzione. E' in
fatti in sede legislativa che. 
per esempio — suggeriscono i 
marittimi — si potrebbero in
trodurre clausole che privas
sero di certi cospicui vantas
si creditizi gli armatori om
bra (i quali ora con quelli si 
ingrassano). Al fianco • della 
repressione legislativa però. 
si dovrebbe dare ossigeno a 
una politica marinara in gra 
do di incentivare l'attività de
gli imprenditori (non degli 
speculatori) e di creare .e 
rondizionl generali per uno 
svilupno marittimo coordinato 
in tutti i suoi settori. 

Edi Segantini 

TORINO - Con la somma del riscatto 

I rapitori del bimbo 
volevano mettere su casa 

Intendevano far venir* dal Sud il loro bambino 
di quattro anni - Comincia a delinearsi così la loro 
lìooa difensiva por ottenere consistenti attenuanti 

TORINO. 5 settembre 
Pierina e Giovanni Sorren

tino — i due rapitori del pic
colo Enrico Campidonico. li
berato dai carabinieri dopo 
un giorno e mezzo dalla sua 
scomparsa — saranno inter
rogati domani dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Zagrebelstd. La giovane don
na. intanto, è stata portata 
nelle carceri « Nuove ». il cui 
reparto femminile era stato 
soltanto marginalmente coin
volto nella protesta; il mari
to. invece, è rimasto nelle 
camere di sicurezza della ca
serma di via Giolitti. dove 
entrambi erano stati condotti 
ieri subito dopo la liberazio
ne del piccolo ed il loro ar
resto. 

Ai carabinieri hanno cerca
to di dare una giustificazione 
del loro gesto criminale di
cendo che avevano bisogno di 
soldi per comprar* ed arre
dare un mertamento e far 

a Torto» Bada* u aV 

glio Antonio, di quattro anni, 
da tempo affidato ai nonni. 

Per questo il 30 luglio scor
so Pierina — ricorrendo al 
falso nome di Emanuela Fu
sco — aveva rubato trenta 
milioni di gio:elli in una casa 
in cui era stata assunta co
me « colf » il giorno prima. 
Ma questa « operazione » — 
sostengono — era finita male 
perchè l'incaricato di smer
ciare i preziosi li aveva im
brogliati. Per questo hanno 
tentato il « colpo grosso ». 
Pierina è riuscita a farsi as
sumere in una famiglia con 
im bainoir.o piccolo e l'ha 
rapito. 

A quanto sembra, 1 due 
stanno delincando la loro li
nea difensiva cercando di ap
parire come innamorati sfor
tunati che hanno commesso 
un crimine di ' cui sono già 
pentiti. Sarà compito dei giu
dici stabilire se avranno di
ritto ad attmi—Il ed m «ua> 
I* misura. ». 


